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AREA DI COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ ISPETTIVE 

 

                               ALLEGATO  -A-  ALLA DETERMINAZIONE N.  5932/2009   DEL  17.12.2009                      

                                                                                                                  

 

Oggetto:   Avviso pubblico per la riassegnazione ai produttori sardi, per la campagna 

di commercializzazione 2010/2011, di kg 427.401 di quote di produzione 

derivanti dalla riserva nazionale.  

 

1 – RIFERIMENTI NORMATIVI E DEFINIZIONI 

• Legge 30 maggio 2003 n. 119  “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 marzo 2003, 

n. 49, recante riforma della normativa in materia di applicazione del prelievo supplementare nel settore del 

latte e dei prodotti lattiero-caseari”. 

• D.M. 31 luglio 2003 “Attuazione della Legge n. 119/2003 concernente il prelievo supplementare nel 

settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”. 

• Deliberazione della Giunta Regionale n. 50/41 del 10.11.2009, “Definizione dei criteri di ripartizione delle 

quote pari a kg 472.433 disponibili per la campagna di commercializzazione 2010/2011 e derivanti dalla 

riserva nazionale”. 

• Periodo di commercializzazione o campagna: arco temporale di 12 mesi decorrenti dal 1° aprile al 31 

marzo seguente, nel quale si svolge l’attività di produzione e commercializzazione del latte vaccino; 

• Quota latte o quantitativo individuale di riferimento: è la quantità di latte che ciascun produttore, che ne 

sia titolare, è autorizzato a commercializzare. Nel caso della quota consegne il produttore deve 

commercializzare il latte prodotto esclusivamente effettuandone la consegna ad uno o più  primi acquirenti 

autorizzati.  Nel  caso della quota vendite dirette il produttore può commercializzare direttamente al 

consumatore il latte e/o  prodotti lattiero caseari derivati dalla sua trasformazione. 

• Latte rettificato: quantitativo di latte prodotto ricalcolato in funzione della percentuale di grasso 

riscontrata nelle analisi periodiche;  

• S.A.U. : Superficie  Agricola  Utilizzata rappresenta l’insieme dei terreni sui quali si pratica l’allevamento, 

al netto delle superfici  destinate a frutteti e altre coltivazioni arboree o forestali e di quelle ad uso non 

agricolo (aree occupate da fabbricati, giardini ornamentali, cortili, strade, serre fisse, aree occupate da 

acque ecc.);  
  

• SIAN : Sistema Informativo Agricolo Nazionale rappresenta la banca dati  di riferimento nella quale è 

presente l’insieme delle informazioni anagrafiche e produttive  delle aziende agricole; 
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2 – QUANTITATIVI ASSEGNABILI 

Per la campagna di commercializzazione 2010/2011, le quote di produzione da riassegnare ai produttori 

della Sardegna, con decorrenza dal 1° aprile 2010, ammontano complessivamente a kg 427.401, distinte 

per tipologia di quota e ripartite per zona altimetrica secondo il seguente prospetto: 

TIPOLOGIA QUOTA ZONA PIANURA ZONA SVANTAGGIATA ZONA MONTANA TOTALE 

Consegne 3.773 139.171 165.934 308.878 

Vendite dirette - 78.926 39.597 118.523 

   

       Totale              427.401 
                 Quantitativi espressi in Kg 

A ciascun richiedente avente diritto, potrà essere assegnato un quantitativo non superiore a kg 50.000. 

Il quantitativo assegnato viene comunque determinato in funzione del raggiungimento del limite massimo 

consentito di 30.000 kg per ettaro di S.A.U. della azienda condotta dal richiedente.  

Pertanto il quantitativo assegnato, sommato alla quota già di proprietà del richiedente non potrà superare 

il predetto limite di 30.000 kg per ettaro di S.A.U.  

In caso di mutamento nella titolarità della conduzione dell’azienda, ai fini dell’esame delle cause di 

ammissione, esclusione o attribuzione del punteggio, saranno prese in considerazione esclusivamente le 

situazioni relative agli attuali titolari di quota, per il periodo da cui decorre tale mutamento di conduzione, 

così come risultanti dal SIAN. 

3 – REQUISITI DI AMMISSIONE 

Possono presentare domanda di assegnazione i produttori residenti in Sardegna, con azienda ubicata nel 

territorio regionale, rientranti in una delle seguenti categorie: 

•  CATEGORIA  A:  giovani imprenditori agricoli, anche non titolari di quota, che alla data di presentazione                                                               

della domanda abbiano un’età non superiore a 40 anni  ed abbiano  iniziato la propria attività da non più di 

cinque anni. 

•  CATEGORIA  B:  produttori che, al termine della campagna 2008/2009, abbiano commercializzato in 

misura superiore al proprio quantitativo individuale di riferimento (quota latte), fino ad un massimo del 

120% dello stesso.  

4 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

4.1  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

Le domande di assegnazione delle quote devono essere spedite, esclusivamente a mezzo di raccomandata 

con avviso di ricevimento, all’ARGEA Sardegna - Area di coordinamento delle attività ispettive - viale Adua 

n.1 -  07100 Sassari. 

Le domande  devono essere redatte utilizzando esclusivamente il modulo prestampato  unito al presente 

avviso. Il modulo è  reperibile anche presso le seguenti sedi dell’ARGEA Sardegna: 
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Servizio Territoriale dell’Oristanese - Via Cagliari n. 276 -  09170     ORISTANO 

Servizio Territoriale del Sassarese - Via Baldedda n. 11 - 07100     SASSARI 

Servizio Territoriale della Gallura – Via Salerno ang.Via Quarto -  07029    TEMPIO PAUSANIA 

Servizio Territoriale  del Basso Campidano e del Sarrabus -  Via Caprera  n. 8 -  09123    CAGLIARI 

Servizio Territoriale del Medio Campidano -  Viale Trieste  n. 91 -  09025     SANLURI 

Servizio Territoriale del Sulcis Iglesiente -  Via Lucania - 09013    CARBONIA 

Servizio Territoriale dell’Ogliastra -  Via Marconi n. 71 -  08045    LANUSEI 

Servizio Territoriale del Nuorese -  Via Brigata Sassari  n. 55 -  08100     NUORO 

 

I produttori interessati possono presentare un’unica domanda di assegnazione indicando una sola delle due 

categorie (Categoria A oppure Categoria B) ed una sola tipologia di quota (consegne o vendite dirette). 

4.2  TERMINI DI PRESENTAZIONE 

Le domande devono essere spedite entro il termine perentorio di 15 giorni decorrenti dal giorno successivo 

a quello di pubblicazione sul BURAS della determinazione citata in epigrafe di cui fa parte il presente avviso, 

e devono pervenire, comunque, all’ARGEA Sardegna - Area di coordinamento delle attività ispettive, entro il 

termine di dieci giorni dalla scadenza del termine per la presentazione della domanda. Per la data di 

spedizione farà fede il timbro apposto dall’ufficio postale accettante. Qualora l’ultimo giorno utile per la 

spedizione o per il ricevimento della domanda ricada in un giorno festivo, il termine stesso è spostato al 

giorno successivo a quello festivo. 

L’ARGEA Sardegna non assume alcuna responsabilità in caso di mancata o tardiva ricezione della domanda 

dovuta a dispersioni, ritardi, disguidi postali o altre cause involontarie o di forza maggiore comunque ad 

essa non imputabili, oppure per inesatta indicazione dell’indirizzo presso il quale la domanda va inoltrata. 

4.3  RICEVIBILITA’ DELLE DOMANDE 

Sono considerate irricevibili e non sanabili le domande: 

- prive della firma autografa o incomplete degli elementi richiesti; 

- non corredate della fotocopia fronte-retro di un documento di identità del richiedente in corso di 

validità; 

- compilate utilizzando un modulo diverso da quello prestampato allegato al presente avviso; 

- inoltrate tramite fax, telegramma, e-mail, a mano o con qualsiasi altro mezzo diverso dalla 

raccomandata postale con ricevuta di ritorno; 

- non indirizzate all’ARGEA Sardegna, Area di coordinamento delle attività ispettive; 

- spedite oltre il termine perentorio riportato al punto 4.2; 

- pervenute all’ARGEA Sardegna, Area di coordinamento delle attività ispettive oltre il termine 

improrogabile riportato al punto 4.2; 

- dalle quali si evinca il mancato possesso da parte del richiedente di uno o più requisiti richiesti per 

la presentazione della domanda. 
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5 – ESCLUSIONI 

Sono esclusi dall’assegnazione delle quote di cui al presente avviso: 

- i produttori che, a partire dal periodo 1995/1996, abbiano venduto, affittato o comunque ceduto 

per un periodo superiore a due annate, in tutto o in parte, i quantitativi di riferimento di cui erano 

titolari. Rimangono esclusi da tale previsione gli affitti in corso di annata; 

- i produttori che alla data di pubblicazione sul BURAS della determinazione alla quale è allegato il 

presente avviso,  superano il limite massimo di 30.000 kg per ettaro di SAU calcolato come descritto 

al precedente punto 2 (QUANTITATIVI ASSEGNABILI); 

- i produttori che abbiano presentato più di una domanda di partecipazione. 

5.1 -  ESCLUSI DALLA SOLA CATEGORIA A (Giovani imprenditori agricoli anche non titolari di quota): 

- i produttori che nei periodi  2006/2007, 2007/2008 e 2008/2009, anche in uno solo di essi, risultino 

aver commercializzato un quantitativo di latte rettificato  inferiore al 90% della corrispondente 

quota a disposizione, fatto salvo l’avvenuto riconoscimento di una causa di forza maggiore; 

- i produttori che alla data di presentazione della domanda di assegnazione abbiano superato i 40 

anni di età o risultino in attività da più di 5 anni. Le domande presentate da società, saranno 

escluse se la maggioranza dei soci o, in subordine, il rappresentante legale, hanno un’età superiore 

ai 40 anni o risultino in attività da più di 5 anni.  

5.2 -  ESCLUSI DALLA SOLA CATEGORIA B (produttori che, al termine della campagna 2008/2009, abbiano 

commercializzato in misura superiore al proprio quantitativo individuale di riferimento (quota latte), fino ad 

un massimo del 120% dello stesso): 

- i produttori  che, titolari di quota  nei periodi  2006/2007 e 2007/2008,  risultino aver   

commercializzato, per ciascuno dei due periodi, un quantitativo di latte rettificato inferiore al 90%  

della  quote disponibile; 

- i produttori che, titolari di quota nel periodo  2008/2009, risultino aver commercializzato  un 

quantitativo di latte rettificato superiore  al 120%  della  quota; 

6 – CRITERI  DI ASSEGNAZIONE DELLE QUOTE 

6.1  FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE REGIONALI  DI  MERITO 

I quantitativi  disponibili, riportati nella tabella al paragrafo 2 del presente avviso, verranno assegnati 

secondo l’ordine delle graduatorie di merito, formulate in base all’ordine decrescente di specifici  punteggi, 

attribuiti a  seguito della verifica dei requisiti dichiarati nelle domande. 

In caso di parità di punteggi, l’assegnazione della quota verrà fatta in favore del produttore la cui somma 

delle quote attribuite in precedenti assegnazioni risulti più bassa. 

In caso di ulteriore parità, l’assegnazione verrà fatta secondo il seguente ordine di priorità: 

- al produttore che, alla data di pubblicazione sul BURAS della determinazione alla quale è allegato il 

presente avviso, detiene in proprietà la minore quota; 
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- al produttore di età inferiore (per le società vale l’età media dei soci). 

 

Per le verifiche concernenti, la titolarità, la consistenza e la disponibilità dei quantitativi individuali, nonché  

i loro  trasferimenti attraverso contratti, faranno fede i dati riportati nel  SIAN alla data di pubblicazione sul 

BURAS della determinazione di cui fa parte il presente avviso. 

Per le verifiche inerenti la S.A.U. faranno fede i dati riportati nel fascicolo aziendale del produttore alla data 

di pubblicazione sul BURAS della determinazione di cui fa parte il presente avviso. 

Verranno formate prioritariamente le seguenti sei graduatorie: 

1) GRADUATORIA  CATEGORIA  A)  QUOTA CONSEGNE ZONA DI PIANURA 

2) GRADUATORIA  CATEGORIA  A)  QUOTA CONSEGNE ZONA  SVANTAGGIATA 

3) GRADUATORIA  CATEGORIA  A)  QUOTA CONSEGNE ZONA MONTANA 

4) GRADUATORIA  CATEGORIA  A)   QUOTA VENDITE DIRETTE ZONA DI PIANURA 

5) GRADUATORIA  CATEGORIA  A)   QUOTA VENDITE DIRETTE SVANTAGGIATA 

6) GRADUATORIA  CATEGORIA  A)   QUOTA VENDITE DIRETTE MONTANA 

I quantitativi di quota eventualmente residui dopo aver soddisfatto prioritariamente le graduatorie della 

categoria A) saranno assegnati, suddivisi per zona, secondo le seguenti graduatorie della categoria B): 

7)  GRADUATORIA  CATEGORIA  B)  QUOTA CONSEGNE ZONA DI PIANURA 

8)  GRADUATORIA  CATEGORIA  B)  QUOTA CONSEGNE ZONA  SVANTAGGIATA 

9)  GRADUATORIA  CATEGORIA  B)  QUOTA CONSEGNE ZONA MONTANA 

10) GRADUATORIA  CATEGORIA  B)   QUOTA VENDITE DIRETTE ZONA DI PIANURA 

11) GRADUATORIA  CATEGORIA  B)   QUOTA VENDITE DIRETTE SVANTAGGIATA 

12) GRADUATORIA  CATEGORIA  B)   QUOTA VENDITE DIRETTE MONTANA 

7 -  PROVVEDIMENTO DI  ASSEGNAZIONE DELLE QUOTE 

Le quote verranno assegnate  con determinazione del Direttore dell’Area di coordinamento delle attività 

ispettive, che verrà notificata agli aventi diritto a mezzo di raccomandata postale con avviso di ricevimento. 

Ai sensi di legge, l’assegnazione decorrerà dal periodo immediatamente successivo a quello in corso alla 

data della notifica. 

L’assegnazione delle quote verrà riportata nel SIAN. 

8 – COMUNICAZIONI ESITO ISTRUTTORIA 

Gli esiti dell’istruttoria relativa alle assegnazioni saranno resi noti mediante pubblicazione sul sito internet  

della Regione Sardegna all’indirizzo www.regione.sardegna.it .  

9  -  CONTROLLI 

L’ARGEA Sardegna provvederà in qualsiasi momento, anche ad assegnazione avvenuta, ad effettuare idonei 

controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 

n.445/2000. 
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Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai 

benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non  

veritiera, fermo restando la punibilità prevista, ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, 

per il rilascio di dichiarazioni mendaci, la formazione o l’uso di atti falsi. 

L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

10 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi di legge, si informa che i dati forniti dai richiedenti sono raccolti presso l’ARGEA Sardegna – Area  di 

coordinamento delle attività ispettive, per le finalità di gestione della procedura amministrativa di 

assegnazione delle quote di produzione e sono trattati anche in forma automatizzata. 

11 – INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA 

Eventuali informazioni o chiarimenti potranno essere richiesti telefonando ad uno dei seguenti numeri: 

079-2068480 (Dott.Raffaele Falzoi),  079-2068486 (P.A. Vincenzo Auzzas), 079-2068487 (Dott.Mario 

Desole), 079-2068477 (Sig.ra Sotgiu Carmela).  

12  -  DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente avviso, si rimanda alla normativa 

comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia. 

 


